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Per te.






 


ALTRI FRAMMENTI


Tutto può essere


nuovo e sorridente


anche se avessi settecento occhi


e spesso sfioro estasi plurali


in pensieri profondi abissali criminali.


Mi porgo così celebrante


con incensi e candelabri eccetera


è divertente vagare


profondi nel freddo


nei freddi pomeriggi invernali invero


più a nord


a cavallo delle (mie) valli


e come sempre (amore)


puoi saltare le parole tra parentesi


 


non esiste la follia


e sicuro non è mia






 


UN ALTRO SOGNO


Povera bambina


nessuno balla con te


è così strano


guardarti dall’altra parte della stanza


e lo spazio in mezzo opposto ostile 


ti abbraccerei in assenza di gravità


e sarebbe divertente perdere


interessante


ma è


un


altro


sogno.








 


BREVE


Breve soffio


respiro sull’acqua azzurra


con poca fretta perché è già sera






 


PRIMA DI DORMIRE


Pensarti


prima di dormire


è calore


qui


nella scatola del cuore






 


HAPPY B.


C’era lì pronto


un compleanno


per farmi sentire stupido


e inutile








 


IL MIO (FLUTTUARE)


È neve il mio


è andare


è calmo il lenzuolo bianco


caldo lo è


è lento pensare


passare


fermarsi a guardare le rane


guarire dal male


 


II


È uguale


nel gioco carnale


baciare l’amata sul cuore


trovare il suo luogo speciale


giocare sparire


 


III


Parlare sul serio del mio


che è neve sul freddo


è fare


di nude parole lo è


fluttuare


mirare (e)


sparare.




 


 


Ho problemi con la polizia


sono un gomitolo di simpatia








 


IL DILEMMA DELL’ADOLESCENZA


Urlando e strepitando


lei viene giù


se mi sento bene


con le mie dita posso fare


e se mi dice che il mondo


non gira intorno a me


poi ho un po’ paura


di essere normale


il dilemma dell’adolescenza


è un semplice schema


lei viene giù


lei ha sedici anni


io ne ho di più


e se la mente trema


caro amore mio


ti dirò “Ti adoro”


fino a farti annoiare


il dilemma dell’adolescenza




Silenzioso è il margine


la respirazione aiuta


e ogni senso vibra subsonico


è geloso bramoso di ciò che non c’è


e io mi dico “Che cazzo”


bisogna tagliare


situazioni di merda sospese


far brillare il sé


adesso mi rilasserò


poi penserò alle mie piccole vendette


(il poeta non è violento o violetto)


bisogna essere alternativi


soprattutto a se stessi


parlare poco


odiare il prossimo


mangiare la torta


guardare il tramonto


amare l’amata


 


 


 …il leggero fastidio


  dei nervi dei denti…








 


TUNGSTENO


Pensieri pazzi di agopuntura cerebrale


giapponese


i recessi dell’anima sono accesi e fiammeggianti


l’aria fa discorsi senza senso


io discuto con me


paranoico di innamoramenti


e continuo a pensare


a lei


idea del mio amore


è quella


dei particolari meravigliosi


delle meravigliose paranoie


(era l’essere grazioso?)


la volevo sposa di tutto me


regina delle chitarre fragorose


poetessa assonnata alle tre bambina


del mio cuore bambino


centro del mio cerchio universo


solo amore (puro)








 


IL SUO PROFUMO


Ho già cominciato


a respirare più forte


a pensare più forte


mi sento un gigante indifeso nella notte


caduto in amore ferito morto


in piedi a baciare il male (un’altra volta)


risponderò


con calci pugni urla rumore


per adesso


mi distrugge il suo profumo








 


IO HO CAPITO, TU NO


Ci sono cose che devi dire per non scoppiare


ci sono cose


da sbraitare nei microfoni d’argento


c’è urgenza di non farsi capire


mescolare


dis - orientare


con sorrisi da


“Io ho capito, tu no.”








 


3396


Nei piccoli gesti puerili


ha resistito poco lui


voleva la sua voce, sua di lei


voleva lei


 


Ha pianto come un cretino lui


perché non c’era cura per lui


perché tutto il peso del mondo


gli ha fermato il cuore


 


Ha provato (lui)


a correre urlare


 


Ha provato a scappare


nei piccoli giochi puerili


ha resistito poco lui.








 


ANIMA SPRAY


Corpi stretti


nella gioia di essere


di esserci


ecco che va


la mia anima spray


aggrappata


all’allucinazione


(lei era qui un minuto fa)


all’intima ossessione


elucubrazione








 


NUOVO (?)


Ti ordino


di essere nuovo


riordino, ti ordino


occhi nuovi


occhiali nuovi


e sguardi nuovi








 


SOFFI VIA


Soffi via e pensi che sia bene


sanguinare un po’ in stereo


che ne sai creatura mio amore


là fuori ce ne sono tanti


cattivi e bastardi e


dio mio come li invidio








 


LEI


Lei è la regina narcolettica


Lei voleva ma non c’è riuscita


Lei ha un cuore tatuato


Lei danza tra i mondi d’azzurro e


se sanguina non lo dice a nessuno








 


ERA IERI UN MOMENTO FA


Il mio gatto uccide le poesie


con l’elettricità statica


l’amore uccide le poesie


sono i rischi dell’imperfezione


altrove risiede il mio ridere


l’hai strappato con le mani


e poche parole dure


forse posso essere solo


acceso o spento
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